
Qu ic k T ime ™ e  u n
de c om pr e ss o re  s o no  n e ce s sa r i p e r v is ua li zz ar e  q ue s t'i mma g in e .

I. T. I. S. 
"Leonardo da

Vinci"
PISA

DOCUMENTO  DEL  CONSIGLIO  DI
CLASSE

(in base all’art. 5 del regolamento)

Sezione “Elettronica e Telecomunicazioni” - anno scolastico 2012 / 2013

 

5a TELE B

Coordinatore: 
prof. Giuseppe LOI



DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

CONSIGLIO DI CLASSE
QUINTA TELE B

MATERIA DOCENTE FIRMA

ITALIANO PATRIZIA SIVIERO

STORIA PATRIZIA SIVIERO

ELETTRONICA GIUSEPPE LOI

TELECOMUNICAZIONI  CARMINE ARDITO

ECON. INDUS. E DIRITTO ANTONELLA VIALE

INGLESE ANTONELLA REDA

MATEMATICA PATRIZIA GAGLIARDI

T. D. P. GIUSEPPE LOI

SISTEMI  ELET. AUTOM. DOMENICO IRACA'

LAB. ELETTRONICA RICCARDO MORETTI

LAB.  SISTEMI STEFANO MAZZANTINI

LAB. T.D.P. STEFANO MAZZANTINI

LAB. TELECOM. RICCARDO MORETTI

EDUCAZIONE FISICA ANNALISA LA MANNA

RELIGIONE GABRIELE CARLI



INDICE DOCUMENTO

1.PROFILO DELLA CLASSE....................................................................................................................................5

2.OBIETTIVI DEL CONSIGLIO DI CLASSE.........................................................................................................6

3.METODI DI LAVORO.............................................................................................................................................6

4.ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICOLARI................................................................................6

5.MEZZI E STRUMENTI...........................................................................................................................................6

6.VERIFICHE E TIPOLOGIE DI VERIFICHE......................................................................................................7

7.INDICATORI PER LA VALUTAZIONE..............................................................................................................7

Relazione finale di   ITALIANO   e   STORIA...........................................................................................................8

Programma di   ITALIANO......................................................................................................................................10

Programma di STORIA    .........................................................................................................................................13

Relazione finale di   DIRITTO   e   ECONOMIA INDUSTRIALE.......................................................................16

Programma di   DIRITTO   e   ECONOMIA INDUSTRIALE..............................................................................17

Relazione finale  di LINGUA E  CIVILTA’ INGLESE     .....................................................................................18

Programma di  LINGUA E  CIVILTA’  INGLESE ...............................................................................................19

Relazione finale di MATEMATICA.........................................................................................................................20

Programma di MATEMATICA................................................................................................................................21

Relazione finale  di ELETTRONICA e TDP............................................................................................................22

Programma di ELETTRONICA...............................................................................................................................25

Programma di TDP.....................................................................................................................................................26

Relazione finale  di SISTEMI ELETTRONICI AUTOMATICI...........................................................................28

Programma di SISTEMI ELETTRONICI AUTOMATICI...................................................................................29

Relazione finale di TELECOMUNICAZIONI.........................................................................................................31

Programma di TELECOMUNICAZIONI...............................................................................................................32



Relazione finale di EDUCAZIONE FISICA............................................................................................................34

Programma  di EDUCAZIONE FISICA..................................................................................................................36

Insegnamento di RELIGIONE CATTOLICA.........................................................................................................38

ALLEGATI.................................................................................................................................................................41



1. PROFILO DELLA CLASSE

La classe 5 B telecomunicazioni forma con la classe 5 B aereonautici una classe articolata.
La classe  è  composta  da  10 studenti,  tutti  provenienti  dalla  4  Tele  B del  precedente  anno
scolastico,  tranne uno (che, d'altro canto, non ha mai frequentato)   e, nel corso del triennio, ha
subito  poche variazioni, per insuccessi scolastici o inserimento di alunni ripetenti
Pur essendo composta in buona parte di  alunni dotati  di  buone potenzialità,    l'interesse ,  la
partecipazione e l'  impegno nello studio sono apparsi adeguati,  in generale,   solo nella  parte
iniziale dell'anno scolastico. 
Il comportamento, in genere, è risultato corretto sia nei confronti degli insegnanti che all’interno
del  gruppo  classe.   La  maggior  parte  degli  alunni  ha  raggiunto  un  buon  livello  di
socializzazione .
Il clima e l’ambiente di lavoro sono stati sempre sufficientemente sereni e hanno consentito di
procedere, senza particolari problemi, nel perseguimento degli obiettivi educativi e didattici. 

Occorre,  però,  evidenziare  che  durante  tutto  l'anno  ci  sono stati  numerosi momenti  di
interruzione dell'attività didattica , in parte giustificati ( partecipazione a  stage, gita scolastica )
ma anche non giustificati  (  assenze  collettive  dalle  lezioni,  mirate  per lo  più a posticipare  i
momenti  di  verifica programmati)  per cui  i  programmi   previsti  in fase di programmazione
iniziale sono stati ridotti, in alcune discipline, in maniera anche consistente.
Si deve  inoltre sottolineare il fatto che i programmi delle discipline tecniche, hanno subito un
ridimensionamento  rispetto  a  quanto  normalmente  svolto  negli  anni  precedenti,  in
considerazione della  forte riduzione di orario  operata  in quarta e in quinta per effetto della
riforma Gelmini, comportando un ovvio impoverimento complessivo delle conoscenze.

La partecipazione al dialogo educativo è stata, comunque, nel complesso sufficiente. L’interesse
e l’impegno nello studio non sempre sono stati adeguati per tutti, soprattutto in alcune discipline,
nonostante le continue sollecitazioni da parte dei docenti.
Riguardo alle  conoscenze  e  competenze  acquisite,  solo  pochi alunni  si  sono  distinti  per
l’interesse, la partecipazione assidua alle lezioni e nel lavoro domestico di rielaborazione degli
argomenti trattati, ottenendo buoni risultati. 
Gli  altri, in  genere, a causa di un atteggiamento passivo, che ha richiesto spesso il  richiamo
all’attenzione e alla  partecipazione,   e di   uno studio solo in funzione delle verifiche orali  e
scritte, hanno conseguito una preparazione più approssimativa ottenendo risultati  sufficienti nei
singoli moduli,  ma senza  riuscire ad acquisire una visione d’insieme, critica e ragionata, delle
materie. 

L'attività di tirocinio formativo e orientamento ha costituito un'importante tappa nel percorso
formativo degli studenti.
Dall’esperienza  di  partecipazione  all’attività  lavorativa,  i  tirocinanti   hanno  acquisito   un
arricchimento umano e sociale e un allargamento degli  orizzonti  conseguente al superamento
della visione ristretta della realtà vissuta nell’ambiente scolastico e familiare,  nel confronto con
la realtà  del mondo del lavoro.
Anche gli studenti che durante il loro percorso  scolastico hanno mostrato maggiore difficoltà
nello  studio,  attraverso  l'inserimento  nella  realtà  aziendale  in  mansioni  adeguate  alle  loro
capacità e competenze, hanno acquisito una maggiore autostima e fiducia nelle proprie attitudini
e hanno potuto acquisire un opportuno orientamento verso quella che potrebbe essere la loro
carriera lavorativa futura.  
Le aziende ospitanti, d'altra parte, hanno mostrato un elevato grado di soddisfazione del livello
qualitativo mostrato dagli studenti coinvolti, sia per quel che riguarda le conoscenze acquisite
che  per  quel  che  riguarda  l'atteggiamento  sempre  diligente  e  rispettoso mostrato  da tutti  gli
studenti durante l'attività di tirocinio.     Pag. 5



2. OBIETTIVI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
OBIETTIVI GENERALI: 

 Formazione umana e professionale specifica
OBIETTIVI COMPORTAMENTALI: 

 Acquisizione di senso di responsabilità ;
 Consapevolezza del dovere ;
 Piena autonomia e autocontrollo
 Consapevolezza delle conoscenze acquisite
 Capacità di autovalutazione
 Rispetto delle idee e dei comportamenti altrui ;
 Acquisizione del senso critico ;
 Capacità di relazionarsi con terzi.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
 Conoscenza degli argomenti trattati
 Proprietà di linguaggio
 Comprensione degli argomenti
 Organizzazione logica ed organica dell’esposizione
 Capacità analitico-critica

OBIETTIVI TRASVERSALI:
 Conoscenza  di  fatti,  regole  e  termini  riportati  nei  programmi  delle  singole

discipline;
 Rielaborazione di dati ed eventi attraverso un’esposizione chiara e corretta ;
 Capacità di operare in maniera autonoma ;
 Capacità di cercare ed organizzare dati ed informazioni ;
 Capacità di progettare ;
 Esprimere giudizi critici e relazionarsi alla realtà ;
 Capacità di usare i linguaggi specifici delle varie discipline.

Tutti  i  docenti  hanno  informato  la  loro  attività  didattica  al  raggiungimento  degli  obiettivi
trasversali sopra indicati.

3. METODI DI LAVORO
Per interagire con gli allievi e per favorire il conseguimento degli obiettivi, tutti i docenti si sono
serviti di:

 Lezioni frontali
 Lezioni interattive
 Lavoro di gruppo
 Attività di laboratorio
 Discussioni guidate
 Recupero

4. ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICOLARI
 Tirocinio formativo aziendale
 Corso di formazione “Progetto SICURA-MENTE”
 Visita guidata a Barcellona
 Attività di orientamento per gli studi univrsitari
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5. MEZZI E STRUMENTI
 Testi in adozione 
 Data sheets 



 Giornali 
 Sussidi audiovisivi 
 Progetti 
 Tools di progettazione assistita da computer 
 Sistemi di simulatori ed emulatori 

6. VERIFICHE E TIPOLOGIE DI VERIFICHE
 Interrogazioni individuali ;
 Prove strutturate: 
 quesiti a risposta singola o multipla
 trattazione sintetica di argomenti
 Sviluppo di progetti (sistemi elettronici ed acquisizione dati) ;
 Analisi e commento di testi ;
 Relazioni ;
 Prove pratiche ed esercitazioni di laboratorio ;

Le verifiche confluite nello scritto sono state, per disciplina, effettuate in un numero di minimo
due a quadrimestre. Nell’orale la verifica è stata continua.

7. INDICATORI PER LA VALUTAZIONE
Il processo valutativo è stato effettuato sotto il segno della trasparenza, coinvolgendo gli studenti
nella linearità e fondatezza dei criteri di valutazione, non solo per chiarire ad essi tali criteri ed
informarli  dei  voti  conseguiti  nelle  varie  prestazioni,  ma  anche  per  stimolarne  la
responsabilizzazione e la capacità di autovalutazione. 
Nel determinare il giudizio valutativo finale degli alunni hanno concorso i seguenti elementi: 
1) l’esito delle verifiche sull’andamento didattico; 
2) la considerazione delle difficoltà incontrate; 
3) il  progressivo sviluppo della  personalità  e delle competenze acquisite  rispetto ai  livelli  di
partenza; 
4) gli indicatori qualitativi del comportamento scolastico. 
Nel corso dell'anno scolastico si sono svolte due simulazioni della prima prova d'esame, due
della seconda e due della terza. I testi delle simulazioni sono alllegati al documento.
Per le simulazioni della prima e della seconda  prova di esame, sono state adottate le griglie di
valutazione  previste  dal  POF  dell'Istituto  e  allegate  al  documento  insieme  alla  griglia  del
colloquio orale.
Le griglie di valutazione della terza prova sono state allegate insieme ai testi delle simulazioni
della terza prova.
Le simulazioni della terza prova sono state entrambe di tipologia mista con due quesiti a risposta
aperta e quattro quesiti con risposta a scelta tra quattro proposte.
Entrambe le simulazioni hanno riguardato le seguenti materie:
Storia – Inglese – Matematica – Elettronica – Sistemi
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Relazione finale di   ITALIANO   e   STORIA

Docente: PATRIZIA SIVIERO 
                                                   
Sintesi esecutiva dei contenuti della disciplina

Gli alunni della V TEL B fanno parte di una classe articolata da me seguita a partire dalla terza. 
Relativamente ai contenuti della disciplina è da sottolineare una riduzione dei tempi del percorso
formativo dovuta ad alcune interruzioni dell'attività didattica(stage aziendali 15gg, visite guidate,
incontri di orientamento al lavoro e all'università) non sempre previsti nelle classi in momenti 
coincidenti, a cui si aggiungono un'esperienza di occipazione e autogestione durata quasi due 
settimane e un orario provvisorio ridotto a un'ora settimanale rispetto alle tre ore curricolari 
previste che si è protratto fino alla metà di ottobre. L'iniziale programmazione ha subito dunque 
dei notevoli rallentamenti che hanno gravato sulla quantità degli argomenti trattati e 
sull'approfondimento degli stessi. E' stato dunque inevitabile operare una selezione dei contenuti,
sacrificando purtroppo alcuni autori del novecento che sono stati trattati in modo più sintetico 
proponendo una scelta dai testi delle opere più significative. L'insegnamento della letteratura ha 
avuto come momento centrale la lettura e l'analisi dei testi di ciascun autore e la loro 
contestualizzazione nel periodo storico-culturale in cui sono nati.Dal punto di vista stilistico sono
stati sottolineati gli aspetti retorici e metrici più significativi, cercando di fornire una visione il 
più possibile organica del testo letterario alla luce delletematiche e delle ideologie caratteristiche 
di ogni autore.

OBIETTIVI specifici raggiunti

La classe è composta da alunni corretti, ma generalmente poco motivati allo studio della 
disciplina. La maggior parte di loro haa avuto bisogno di essere stimolata a superare un tipo di 
coinvolgimento piuttosto superficiale, affinchè la lezione diventasse un momento costruttivo 
volto all'acquisizione di una conoscenza critica dei contenuti. Non sempre tuttavia lo studio a 
casa ha rappresentato il momento dell'approfondimento personale e l'applicazione è risultata 
strettamente opportunistica, in vista delle verifiche, rispettate comunque nelle scadenze. Solo 
pochi alunni più motivati hanno gestito in maniera consapevole la partecipazione al processo 
educativo applicandosi in maniera regolare e migliorando il metodo di lavoro e il profitto. Altri, 
invece, hanno evidenziato impegno e applicazione inadeguati e, se non sono guidati, incontrano 
ancora una certa difficoltà ad esprimersi in modo del tutto appropriato e a stabilire gli opportuni 
collegamenti. Per quanto riguarda la produzione scritta, in diversi casi permangono incertezze a 
livello sintattico e lessicale mentre in altri si raggiungono risultati accettabili sul piano dei 
contenuti e sostanzialmente corretti a livello formale.

METODI  E STRUMENTI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA

L'attività didattica si è articolata attraverso momenti informativi, che hanno trovato spazio nella 
presentazione degli argomenti e nel raccordo tra le unità didattiche e in momenti operativi volti a
stimolare gli alunni alla riflessione e alla discussione e ad un coinvolgimento più attivo alle 
lezioni. Alla fine del Pentamestre è stato effettuato, secondo quanto è stato deliberato dal 
Collegio dei Docenti, un'attività di recupero pomeridiana di dieci ore complessive in vista della 
preparazione all'esame di stato, che ha mostrato un essenziale recupero dei temi trattati in 
precedenza. Per quanto riguarda la verifica e la valutazione, durante lo svolgimento delle attività 
didattiche sono state valutate mediante domande brevi l'acquisizione progressiva di competenze 
e conoscenze. Ho previstro inoltre, come verifica sommativa, l'interrogazione tradizionale, le 
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prove strutturate e semistrutturate. Per la produzione scritta sono state utilizzate le tecniche del 
saggio breve e dell'articolo di giornale e le analisi dei testi letterari. Sono state previste inoltre 
due simulazioni della prima prova rispettivamente nel mese di febbraio e maggio. Gli indicatori 
della griglia di correzione delle prove scritte sono stati concordati nelle riunioni per materia, 
come pure i punteggi e i livelli di valore (la griglia utilizzata viene allegata alla relazione). 
Naturalmente hanno concorso alle valutazioni periodiche, oltre alle conoscenze acquisite, la 
partecipazione all'attività didattica, l'impegno, le abilità raggiunte e il progresso 
nell'apprendimento.

L'insegnante
Patrizia Siviero
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Programma di   ITALIANO

Libro di testo in adozione: “GAOT-Dalla fine dell'Ottocento alla letteratura contemporanea"
Autori: Marta Sambugar-Gabriella Salà

MODULO 1: La lotta per la vita, il modello di Verga
Articolazione in Unità Didattiche:
U.D. Storico-culturale: il quadro socio-economico. Il Positivismo e la sua diffusione. La nascita
del evoluzionismo. Dal Realismo al Naturalismo- Il Verismo italiano
U.D. Incontro con l'opera: I Malavoglia

MODULO 2: L'ETA’ DEL DECADENTISMO
U.D.Storico-culturale: Il contesto storico-sociale. Il superamento del Positivismo. La coscienza 
della crisi storica ed esistenziale.Il Simbolismo francese. L'Estetismo. Le Avanguardie storiche: 
il futurismo
U.D.Tematica: il “Fanciullino” pascoliano e il “panismo” dannunziano

MODULO 3: LA LETTERATURA DELLA CRISI IN SVEVO E PIRANDELLO 
U.D.1: L'abbandono delle strutture narrative del romanzo ottocentesco. Le caratteristiche della
produzione pirandelliana (il romanzo e le novelle). Le novità della prosa di Svevo
U.D.2: La sfiducia nella razionalità. Contrasto tra vita e forma nella poetica di Pirandello.
L’inettitudine dei protagonisti sveviani.

MODULO 4: LA SPERIMENTAZIONE DI UNGARETT l
U.D: Incontro con l'opera: “L'Allegria”
U.D: Il significato della parola. Le innovazioni stilistiche. La dissoluzione del verso.

ANALISI TESTUALE
E. ZOLA:
Da “Il romanzo sperimentale”:
-Osservazione e sperimentazione
F. TOMMASO MARINETTI:
Dal "Manifesto del futurismo":
-Aggressività, audacia,dinamismo
A. PALAZZESCHI:
-Da “L’incendiario”:
“E lasciatemi divertire”
C. BAUDELAIRE:
Da “I FIORI DEL MALE”:
-Corrispondenze
Da “POESIE E PROSE”
-Perdita d'aureola
G. VERGA: Vita, opere, poetica
Da “VITA DEI CAMPI”:
-Fantasticheria
-Prefazione a “L'amante di Gramigna”
- La lupa
DA “NOVELLE RUSTICANE”:
-La roba
DAL CICLO DEI VINTI:
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-I Malavoglia
DA “MASTRO DON GESUALDO”:
-L'addio alla roba
-La morte di Gesualdo
GIOVANNI PASCOLI: vita, opere poetica
La critica: N. Borsellino: “la religione della roba”
Da  “IL FANCIULLINO”:
-E’ dentro di noi un fanciullino
DA: “MYRICAE”:
-Lavandare
-Novembre
-X Agosto
-L’assiuolo
-Temporale
-Il lampo
-IL tuono
DA “i CANTI DI CASTELVECCHIO”.
-La mia sera
-Il gelsomino notturno
L’AFFERMARSI DI UNA NUOVA SENSIBILITA'
-O. Wilde: “Il ritratto di Dorian Grey”
-M: Proust: ”La madeleine"
G.D’ANNUNZIO: Vita, opere, poetica
DA “ll PIACERE”
-Il verso è tutto
-Andrea Sperelli
-Da “L'innocente”: “La rigenerazione spirituale”
DA “ALCYIONE”
-La sera fiesolana
-La pioggia nel pineto
-I Pastori
L. PIRANDELLO: Vita, opere, poetica
DA “l’UMORISMO”:
-Il sentimento del contrario
DAI ROMANZI
-Il fu Mattia Pascal
DA “NOVELLE PER UN ANNO”
-La patente
-Il treno ha fischiato
Da “Cosi è se vi pare”:
-Come parla la verità, atto III, scena V, VII, VIII,IX
I. SVEVO: Vita, opere, poetica
DA “LA COSCIENZA DI ZENO”: “L'ultima sigaretta”
-Un rapporto conflittuale
-Una catastrofe inaudita
GIUSEPPE UNGARETTI: Vita, opere, poetica
-DA “L'ALLEGRIA”: 
-Veglia
-Sono una creatura
-S. Martino del Carso
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-Soldati
-Fratelli
-Mattina

Gli alunni L'insegnante
         Patrizia Siviero
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Programma di STORIA    

Testo in adozione: A. Brancati T. Pagliarani: IL NUOVO DIALOGO CON LA STORIA ed. La 
Nuova Italia

MODULO 1
L'ETA' DELUIMPERIALISMO E LA PRIMA GUERRA MONDIALE
-La spartizione dell'Africa e dell'Asia
-Luci e ombre della "belle epoque"
-La Germania di Guglielmo II e il nuovo sistema di alleanze

LO SCENARIO EXTRAEUROPEO
-L'Imperialismo del Giappone e il conflitto con la Cina
-La Russia degli zar tra modernizzazione e opposizione politica
-La guerra tra Russia e Giappone e la rivoluzione del 1905
-La rapida crescita economica degli Stati Uniti

L'ITALIA GIOLITTIANA
-La legislazione sociale di Giolitti e lo sviluppo industriale dell'Italia
-La politica interna tra socialisti e cattolici
-La politica estera e la guerra di Libia

Documenti:

G. Pascoli “ La grande proletaria s'è mossa”
G. Giolitti:  “ll colonialismo”

LA PRIMA GUERRA MONDIALE
-Le cause della guerra
-1914: Il fallimento della guerra lampo
-1915-1916: la guerra di posizione
-Dalla caduta del fronte russo alla fine della guerra

LA RIVOLUZIONE RUSSA
-La rivoluzione di febbraio
-La rivoluzione d'ottobre
-Lenin alla guida dello stato sovietico

Documenti:
-Lenin: “Le tesi d'aprile”

L'EUROPA E IL MONDO DOPO IL CONFLITTO
-La conferenza di pace e la Società delle Nazioni
-I trattati di pace e il nuovo volto dell'Europa
-I paesi afroasiatici verso l'indipendenza: L'India e la lotta per l'indipendenza di Gandhi
-Il crollo dell'impero cinese e la rivoluzione maoista

Documenti:
T. W.Wilson: “I Quattordici punti"
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MODULO 2: L'ETA' DEI TOTALITARISMI E LA SECONDA GUERRA MONDIALE
L'UNIONE SOVIETICA FRA LE DUE GUERRE E LO STALINISMO
-La Russia fra guerra civile e comunismo di guerra
-La Nuova Politica Economica e la nascita dell'URSS
-L'ascesa di Stalin e l'industrializzazione dell'Urss
-ll regime del terrore e i gulag
- Il consolidamento dello stato totalitario

IL DOPOGUERRA IN ITALIA E L'AVVENTO DEL FASCISMO
-Le difficoltà economiche e sociali della ricostruzione
-Nuovi partiti e movimenti politici nel dopoguerra
-La crisi del liberalismo: la questione di Fiume e il biennio rosso
-L'ascesa del fascismo e la costruzione del regime

GLI STATI UNITI E LA CRISI DEL '29
-II nuovo ruolo degli Stati Uniti e la politica isolazionista
-Gli anni venti fra boom economico e cambiamenti sociali
-La crisi del '29
-Roosevelt e il New Deal

LA CRISI DELLA GERMANIA REPUBBLICANA E IL NAZISMO
-La nascita della repubblica di Weimar
-Hitler e la nascita del nazionalsocialismo
-Il nazismo al potere
-L'ideologia nazista e l'antisemitismo

IL REGIME FASCISTA IN ITALIA
-II consolidamento del regime
-II fascismo fra consenso e opposizione
-La politica interna ed economica
-I rapporti tra chiesa e fascismo
-La politica estera e le leggi razziali

L'EUROPA VERSO UNA NUOVA GUERRA
-Il riarmo della Germania nazista e l'alleanza con l'Italia e il Giappone
l'escalation nazista: verso la guerra

LA SECONDA GUERRA MONDIALE
-II successo della guerra lampo(1939-1940)
-La svolta del 1941: la guerra diventa mondiale
-L'inizio della controffensiva alleata (1942-1943)
-La caduta del fascismo e la guerra civile in Italia
-La vittoria degli Alleati
-La guerra dei civili e lo sterminio degli ebrei

IL BIPOLARISMO USA-URSS, LA GUERRA FREDDA E I TENTATIVI DI DISGELO
-1945-1947: USA e URSS da alleati ad antagonisti
-1948-1949: il sistema di alleanze durante la guerra fredda
-L'Europa del dopoguerra e la ricostruzione economica
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L'ITALIA DELLA PRIMA REPUBBLICA
-La nuova Italia post-bellica
-Il referendum istituzionale: la proclamazione della Repubblica e la nuova Costituzione

Gli alunni   L'insegnante
Patrizia Siviero
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Relazione finale di   DIRITTO   e   ECONOMIA INDUSTRIALE

Docente: prof.ssa Antonella Viale

Premessa

La classe 5 B telecomunicazioni si compone di  10 studenti e compone con la classe 5 
aereonautici B una classe articolata .
Durante il secondo anno della specializzazione la classe ha riportato risultati soddisfacenti 
tuttavia la vivacità scolastica si è andata via via spengendo durante l'ultimo anno comportando 
un rendimento scolastico poco più che sufficiente per la maggior parte degli studenti.

Conoscenze

La classe ,in linea di massima , ha evidenziato  un discreto interesse per la disciplina mentre lo 
studio non è stato sempre costante anche se dobbiamo segnalare una certa eterogeneità tra gli 
allievi riguardo all'attenzione , la partecipazione,l' impegno e la preparazione.
Alcuni hanno sempre seguito dimostrando interesse ,impegno nello studio  curiosità   ( e devo 
segnalare sotto questo aspetto l'alunno Diop Papa che è riuscito ad acquisire anche un buon 
linguaggio )  altri hanno avuto un impegno più limitato e finalizzato al momento della verifica.

Le conoscenze possono considerarsi in media più che sufficienti

Competenze/capacità/abilità

Un ristretto numero di studenti è riuscita a mettere a punto strumenti di analisi e di comprensione
dei temi studiati dimostrando di saper cogliere analogie e differenze tra  i diversi istituti ed  
esprimere le corrispondenti relazioni; altri ,vuoi per la minor attenzione ,vuoi per lo scarso 
impegno hanno conseguito una preparazione più mnemonica raggiungendo risultati sufficienti 
sui singoli moduli senza avere una visione d'insieme 

Lo studio della disciplina si propone di:

-comprendere e analizzare i più importanti istituti giuridici
-saper esporre con chiarezza i concetti appresi
-cogliere analogie e differenze nei fenomeni giuridici e ricomporle in semplici schemi astratti
-saper rielaborare criticamente i concetti  appresi

Disciplina

Dal punto di vista disciplinare i comportamenti in classe sono stati corretti ed educati anche se è 
doveroso segnalare che alcuni studenti hanno effettuato troppe assenze 

Metodologie e verifiche

Lezioni frontali  e discussioni guidate volte a coinvolgere maggiormente gli studenti .
Le verifiche sono state sia scritte (risposte aperte e simulazioni 3 prova ) che orali basate 
su colloqui individuali volti ad accertare la conoscenza da parte degli studenti dei contenuti 
fondamentali e le loro capacità di analisi  sintesi esposizione e rielaborazione.



Programma di   DIRITTO   e   ECONOMIA INDUSTRIALE

Contenuti disciplinari Obiettivi didattici

L’Imprenditore  l’impresa e l'azienda

La classificazione delle imprese

L’impresa familiare  il piccolo imprenditore e 
l'imprenditore agricolo

L'imprenditore commerciale

Lo statuto dell’imprenditore commerciale

I collaboratori dell'imprenditore

Il fallimento cenni

Saper definire la nozione di imprenditore

 

Saper classificare i tipi di impresa

Conoscere i  contenuti  propri  dello statuto
dell'imprenditore commerciale

 La nozione di azienda

I segni distintivi dell’azienda

Saper distinguere la nozione di impresa ed
azienda

Individuare la funzione dei segni distintivi

La società in generale

il contratto di società;capitale e patrimonio sociale;

società di persone e società di capitali

Le società di persone:

 la società semplice,

Le società di capitali:

La società per azioni: il procedimento costitutivo,la
struttura organizzativa,

il modello tradizionale di governance:

l'assemblea dei soci,

l'organo amministrativo nel modello tradizionale di
governance,

il controllo nel modello tradizionale di governance

Le azioni 

Cogliere le principali differenze tra società
di persone e società di capitali

Confrontare i vari tipi di società di persone
individuando aspetti comuni e differenze

Conoscere i principali aspetti della società
per azioni ,confrontare i vari tipi di società
di  capitali  cogliendo  aspetti  comuni  e
differenze



Relazione finale  di LINGUA E  CIVILTA’ INGLESE     

Docente: prof.ssa Antonella Reda                          

Il lavoro affrontato quest’anno è da considerarsi il proseguimento del percorso iniziato l’anno 
scorso. A partire da settembre sono state proposte varie attività finalizzate allo sviluppo e 
potenziamento delle quattro abilità.
Gli argomenti trattati sono stati scelti in base agli interessi comuni degli studenti tenendo 
ovviamente conto del livello di preparazione poco omogeneo della classe.
Due fattori hanno avuto ripercussioni negative rispetto allo scorso anno.  Per prima cosa è venuta
a mancare un’ora di lezione a settimana (l’anno scorso le ore erano tre) e in secondo luogo è 
stato particolarmente difficile lavorare contemporaneamente con due gruppi di indirizzo diverso 
(la classe è accorpata alla  5 AB). 
L’anno scorso il problema era stato evitato in quanto si optò per un programma  comune, ma 
quest’anno, in previsione dell’esame di stato, i programmi sono stati ben distinti ad eccezione dei
primi mesi che sono serviti per ‘riprendere l’orecchio’ con la lingua inglese dopo la pausa estiva.
Ovviamente anche gli studenti hanno risentito di questa situazione ma, a dire il vero, si sono 
mostrati abbastanza collaborativi  anche perché purtroppo non avevano altra scelta.
Le ore a disposizione sono state davvero molto poche se si tiene conto anche dei lunghi periodi 
di sospensione dalle lezioni a causa di occupazione, autogestione, scioperi, stage, gita scolastica 
e feste comandate. Il lavoro a casa da parte degli studenti è stato davvero molto scarso e i 
risultati raggiunti dalla maggior parte poco soddisfacenti.
Dal mese di dicembre si è iniziato ad affrontare argomenti relativi all’indirizzo 
telecomunicazioni con la lettura e l’ascolto di articoli tratti da riviste, giornali, siti internet e 
materiale ricavato da altri libri avendo come obiettivo primario l’apprendimento linguistico.
E’ stato anche usato il loro libro di testo “Gateway to Electricity Electronics & 
Telecommunications” Lang edizioni.
Gli argomenti sono stati scelti tenendo conto delle grosse difficoltà di alcuni di loro e 
approfonditi a seconda dei loro interessi.
Il materiale presente nel loro libro di testo è stato integrato con altri testi principalmente per 
garantire il potenziamento.
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Programma di  LINGUA E  CIVILTA’  INGLESE 

LISTENING SKILL
-Holidays when things went wrong
-A terrible holiday in Ibiza
-The story of a woman whose car was stolen
-Is TV good or bad for people?
-Strategies to build your vocabulary
-Flashbulb memories
-Childhood memories
-Dream machines 
-The future of microchip technology
-Trends in Telecoms and IT
-Updating one’s mobile technology
-GeoMarketing. Location-based services
-Newspapers and magazines in the age of the internet
-Advantages and disadvantages of teleworking for a business and a worker

READING SKILL
-Mountain climbers rescued by text message
-Into the garbage
-Driving on Mars
-Trunk dialling heralds cheaper calls
-The cell phone
-Trends in Telecoms and IT
-Updating one’s mobile technology
-The future of microchip technology
-The future technology of the 21st century
-Security under the skin
-Contactless payment systems
-On-line safety and security is important
-The man who invented the web
-E-commerce
-The Internet and its services
-Techno revolution in TV and cinema
-Downsizing and offshoring

DOCENTE                                                                                      PER GLI STUDENTI
Reda Antonella



Relazione finale di MATEMATICA

Docente: Patrizia Gagliardi 

La classe, costituita da 9  allievi , ha seguito nel complesso le lezioni con   interesse, ma 
mostrando un impegno a casa decisamente inadeguato. Durante tutto l'anno, poi, numerosi sono 
stati i momenti di interruzione dell'attività didattica , in parte giustificati ( partecipazione a  stage,
gita scolastica ) ma anche non giustificati ( assenze collettive dalle lezioni) per cui lo 
svolgimento del programma previsto ha subito tagli consistenti.
Le lezioni sono state svolte alternando momenti di esposizione della teoria a momenti di 
revisione dei compiti assegnati relativamente all'applicazione dei metodi, e a momenti di 
risistemazione delle conoscenze via via acquisite.
Gli obiettivi perseguiti ,oltre alla conoscenza dei termini , regole e proprietà delle singole unità 
didattiche, sono stati il saper applicare le conoscenze alla risoluzione di problemi e a sapere 
correttamente operare con il simbolismo matematico.
Per quanto riguarda gli obiettivi raggiunti ,posso dire che, comunque, a tutt'oggi, la classe, tranne
due allievi, ha una conoscenza pienamente sufficiente dei contenuti e metodi trattati, in pochi 
permangono difficoltà ad operare correttamente con il calcolo algebrico, mentre livelli di 
eccellenza, quest'anno, risultano raggiunti saltuariamente solo da un paio di allievi. 
Il processo di apprendimento è stato verificato attraverso interrogazioni ,compiti scritti 
(soluzione di quesiti sui vari obiettivi ) o test .

L' insegnante

Patrizia Gagliardi 
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Programma di MATEMATICA

Funzioni di una variabile reale :

Riepilogo regole di derivazione.Derivata di funzioni composte e inverse. Determinazione della 
derivata di una generica funzione.
Applicazioni: determinazione dell'equazione della retta tangente al grafico di una funzione din 
un suo punto.Funzioni continue e funzioni derivabili.Punti angolosi e cuspidi.
Teoremi sulle funzioni derivabili :teoremi di Rolle e di Lagrange (senza dimostrazione), teoremi 
di de L'Hospital e applicazioni alla risoluzione di limiti in forma indeterminata .
Funzioni monotòne ;  definizioni di massimo e di minimo relativo e assoluto;criterio 
sufficiente ,basato sullo studio della derivata prima di una funzione ,per la determinazione dei 
punti di massimo e di minimo relativo;concavità e convessità di una funzione ,punti di flesso e 
loro determinazione attraverso lo studio della derivata seconda ; studio completo di funzioni.

Integrale indefinito: 

Definizione e proprietà;integrazioni immediate;integrazione di particolari funzioni composte; 
integrazione di funzioni razionali fratte: casi in cui il grado del numeratore è maggiore o uguale 
rispetto al grado del denominatore e casi in cui il grado è minore, limitatamente a casi in cui il 
denominatore è di secondo grado;metodo di integrazione per parti e per sostituzione.

Integrale definito:

Integrale definito di una funzione continua su un intervallo chiuso e limitato;proprietà;teorema 
della media (senza dimostrazione);la funzione integrale e la sua derivata:Teorema fondamentale 
del calcolo integrale ( con dimostrazione);formula fondamentale del calcolo 
integrale;applicazioni:calcolo dell' area della parte di piano delimitata dal grafico di due 
funzioni; calcolo del volume di solidi di rotazione.
Integrali impropri su intervalli limitati di funzioni illimitate in un estremo di integrazione o in un 
punto interno all'intervallo;integrali impropri su intervalli illimitati.

 L'insegnante                                                              Gli alunni:

 Patrizia Gagliardi
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Relazione finale  di ELETTRONICA e TDP

Prof. Giuseppe Loi

Co-docenti: Prof. Riccardo Moretti (Elettronica)
        Prof. Stefano Mazzantini (TDP)

OBIETTIVI GENERALI
• Applicare i principi dell'Elettrotecnica e dell'Elettronica allo studio e alla progettazione di

apparecchiature elettroniche
• Collaborare nella progettazone, costruzione e collaudo di sistemi elettrici ed elettronici
• Intervenire nell'automazione industriale e nel controllo di processi produttivi

OBIETTIVI SPECIFICI RAGGIUNTI
Elettronica

• Gli allievi sono in grado di interpretare correttamente le informazioni sui data sheets dei 
componenti Elettronici.

• Conoscono la struttura dei principali circuiti elettronici per processare segnali analogici.
• Hanno acquisito i principali metodi di interfacciamento tra sistemi analogici e digitali.
• Sono in grado di analizzare e progettare semplici circuiti di condizionamento di segnale.
• Sono capaci di affrontare problematiche multidisciplinari nell’ambito delle conoscenze 

specifiche.
TDP

• Gli allievi hanno acquisito il metodo di  progettazione di semplici apparecchiature 
elettroniche che consente loro  una corretta interpretazione dei percorsi teorici 
multidisciplinari . 

• Hanno acquisito in maniera accettabile elementari competenze che li rendono  capaci di 
collaudare e verificare la bontà di quanto realizzato

• È stata infine acquisita  in misura accettabile la capacità di affrontare problematiche 
multidisciplinari in fase progettuale

Profilo della classe
La classe, composta da 10 alunni, uno dei quali non ha frequentato neanche un solo giorno, si è 
presentata piuttosto disomogenea nella preparazione e nella partecipazione al dialogo educativo: 
un limitato numero di studenti è apparso dotato di ottime capacità e volontà di apprendere, un  
gruppo numericamente più numeroso di  elementi è apparso dotato di capacità e volontà appena 
sufficienti, mentre la rimanente parte della classe ha mostrato capacità e volontà di applicarsi 
limitate.
Dal punto di vista disciplinare, la classe, nel complesso, ha mantenuto sempre un comportamento
corretto  anche se alcuni alunni  non  sempre hanno mostrato sufficiente interesse e impegno, e , 
anche a causa di evidenti lacune presenti nella conoscenza di alcune discipline propedeutiche,  
hanno potuto raggiungere un livello appena  sufficiente.
Alcuni alunni particolarmente interessati e volenterosi, si sono distinti per impegno e 
partecipazione raggiungendo elevati livelli di conoscenza e competenza.
Durante il corso dell'anno, gli alunni sono stati seguiti, accertando con interrogazioni individuali 
e collettive e prove mirate in laboratorio la comprensione degli argomenti sviluppati e il graduale
apprendimento. Nel complesso gli allievi  hanno mostrato sufficienti impegno e partecipazione al
dialogo  educativo e  risposto alle sollecitazioni loro offerte.
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L'obiettivo primario dello svolgimento dei corsi di Elettronica e di TDP è stato quello di 
collegare la teoria alla realtà. I vari concetti sono stati così coordinati fra loro al fine di fornire 
una visione sistematica delle materie tecniche del corso di studi.
A causa di un elevato numero di interruzioni della continuità didattica, in particolare nel corso 
del secondo pentamestre, per attività di stage, gita scolastica, festività in genere e qualche 
assenza collettiva, pur essendo stati trattati tutti gli argomenti programmati all’inizio dell’anno, 
questi sono stati “limati” specie nelle tematiche ritenute non indispensabili alla formazione della 
figura professionale relativa al corso di studi.

Nel complesso, a parte  pochi studenti che hanno raggiunto un eccellente livello di preparazione, 
il profitto della classe si può ritenere più che sufficiente.

METODI ADOTTATI E STRUMENTI UTILIZZATI
Per ciò che concerne gli  aspetti metodologici, è stata seguita l'esposizione e la simbologia del
libro di testo, a volte integrato con appunti.
Il  programma è stato svolto con lezioni  frontali  quasi sempre completate  con  esperienze di
laboratorio esemplificative, allo scopo di facilitare la comprensione  attraverso la constatazione
“dal vivo” delle applicazioni degli argomenti teorici.
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VERIFICHE E VALUTAZIONE
Sono  state  effettuate  prove  di  tipo  oggettivo  finalizzate  all'accertamento  delle  conoscenze
acquisite e prove di tipo sommativo per valutare le competenzae raggiunte.
Nelle verifiche scritte si è tenuto conto della conoscenza delle regole e principi collegati al tema
proposto, della capacità di applicare regole e principi al caso specifico, della chiarezza espositiva
e presenza di commenti personali oltre alla completezza e correttezza dello svolgimento.

Nelle verifiche orali si è tenuto conto anche della capacità di esposizione e della capacità di
rielaborazione personale.

Nella determinazione della valutazione, che è sempre stata fatta in forma numerica si è tenuto 
conto delle conoscenze acquisite, del saper fare, del saper elaborare criticamente, dei progressi 
compiuti, della patecipazione attiva al dialogo educativo.

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE

LIVELLI DI :

VOTO OBIETTIVI CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITÀ

2 -3 Non raggiunti Quasi nullo Quasi nullo Non organizza il 
proprio lavoro

4 Parzialmente raggiunti Lacunose e confuse Esegue commettendo 
errori gravi

Non organizza il 
proprio lavoro

5 Parzialmente raggiunti Imprecise e superficiali Si orienta se guidato Mette in relazione in 
modo semplice vari 
elementi conosciuti

6 Raggiunti Conosce gli argomenti 
trattati

Riconosce riproduce o 
interpreta definizioni, 
principi, regole

Mette in relazione in 
modo organico le 
competenze

7 Raggiunti Approfondite Applica correttamente 
le proprie conoscenze

Sviluppa 
autonomamente 
soluzioni di problemi

8 Raggiunti Complete ed 
approfondite

Stabilisce collegamenti
e trae deduzioni

Riesce ad argomentare, 
problematizzare le 
competenze in 
situazioni complesse

9 - 10 Raggiunti Complete, approfondite
ed arricchite da studi 
personali

Propone soluzioni 
originali e sa valutare il
prodotto

Evidenzia doti di 
creatività in situazioni 
complesse in cui 
interagiscono più fattori

Pisa 11 maggio 2012 L’insegnante
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Programma di ELETTRONICA

Libro di testo: “ CORSO DI ELETTRONICA vol. 2 e vol. 3” di S.  MIRANDOLA   editore 
Calderini 
Docente: Prof. Giuseppe Loi
Co-docente: Prof. Riccardo Moretti

ANALISI DEI QUADRIPOLI LINEARI
Metodo della trasformata di Laplace. Diagrammi di Bode.

GENERAZIONE E MANIPOLAZIONE DI SEGNALI CON OP. AMP.
Op. Amp. ideale: Caratteristiche e metodo del "corto circuito virtuale".
Op. Amp. reale: Caratteristiche e parametri reali.
Retroazione negativa; Configurazioni invertente e non invertente.
Circuiti sommatori, differenziali, integratore (ideale) e derivatore (ideale).
FILTRI 
Analisi della risposta dei quadripoli lineari nel dominio della frequenza e nel dominio del tempo.
Richiamo dei concetti fondamentali sui filtri.
Filtri passivi del primo e secondo ordine.
Filtri attivi del primo e secondo ordine ( VCVS, retroazione multipla, universali )
Filtri elimina-banda.
Filtri di ordine superiore.
CIRCUITI MULTIVIBRATORI E CIRCUITI OSCILLATORI
Oscillatori sinusoidali. Condizione di Barkausen. Oscillatori con Op. Amp.  Oscillatore a ponte 
di Wien, Oscillatore a sfasamento, Oscillatori a tre punti.
I generatori di onde rettangolari e triangolari.
Gli oscillatori al quarzo. Gli oscillatori controllati in tensione.
Anello ad aggancio di fase (PLL).
LE CONVERSIONI A/D E D/A
I convertitori A/D e D/A. Il campionamento e la conversione dei segnali.
Il circuito S/H. Teorema di Shannon.
Applicazioni della conversone A/D e D/A
I TRASDUTTORI 
Trasduttori con uscita a variazione resistiva. Trasduttori con uscita a variazione di tensione. 
Trasduttori con uscita a variazione di corrente. L’ENCODER.
INTERFACCIAMENTO E CONDIZIONAMENTO DEI SEGNALI.
Le funzioni dei circuiti di condizionamento. Analisi e sintesi di semplici circuiti convertitori di 
segnali.
ELETTRONICA DI POTENZA
Concetti generali. Classe A. Generalità sulla Classe B.
Componenti dell'elettronica di potenza: SCR e TRIAC

PROVE DI LABORATORIO
Progetto, simulazione, montaggio e verifica di

- Filtro VCVS passa basso del secondo ordine
- Filtro a retroazione multipla passa banda
- Multivibratore astabile a trigger di Schmitt
- Generatore di onde triangolari con integratore invertente e trigger
- Convertitore A/D ad approssimazioni successive
- Convertitore D/A a rete R-2R
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Programma di TDP

Libro di testo: “TECNOLOGIE E DISEGNO PER LA PROGETTAZIONE ELETTRONICA 3” 
di E.  CUNIBERTI   editore Petrini 
Docente: Prof. Giuseppe Loi
Co-docente: Prof. Stefano Mazzantini

TECNOLOGIA DEI SEMICONDUTTORI
I semiconduttori – Semiconduttori intrinseci e drogati P ed N – Regione di svuotamento – 
Correnti di diffusione  e di deriva Giunzione P-N – Tecnologie a diffusione, impiantazione 
ionica, crescita epitassiale-Polarizzazione diretta ed inversa, caratteristiche del diodo a giunzione
Applicazioni dei diodi raddrizzatori: alimentatore a doppia semionda con filtro: caratteristiche e 
coefficiente di ripple
Diodi di segnale e raddrizzatori – Diodi zener , circuito stabilizzatore – Diodi varactor –Diodi 
tunnel- Diodi Schottky, LED

TRANSISTORI  BIPOLARI
Tecnologia planare - Transistori planari, Transistori planari epitassiali

TRANSISTORI UNIPOLARI
Transistori JFET, Transistori MOSFET

CIRCUITI MONOLITICI BIPOLARI
Transistori pnp integrati. Diodi integrati - COMPONENTI PASSIVI IN TECNOLOGIA 
BIPOLARE: Resistori nei circuiti integrati bipolari. Resistori diffusi ed epitassiali. Condensatori

CIRCUITI INTEGRATI MOS
Circuiti NMOS, Circuiti CMOS

AMPLIFICATORI OPERAZIONALI
Circuito equivalente, parametri ideali e reali.
Correnti di bias, tensione di offset, CMRR, dinamica di uscita, corrente massima di uscita, 
prodotto guadagno-larghezza di banda, tempo di salita, slew rate 
Configurazioni fondamentali: amplificatore invertente, non invertente, sommatore, inseguitore, 
differenziale

TRASDUTTORI
Caratteristiche tecniche. Trasduttori di posizione a potenziometro e capacitivi. Trasduttori di 
spostamento. Encoder ottici assoluti ed incrementali. Trasduttori di velocità lineare ed angolare.
Termocoppie

ATTUATORI
Motori in c.c. . Motori brush-less. Motori passo-passo. Comando dei motori p.p. (fase per fase, 
bifase, mezzzo passo).
Cenni sui motori in alternata.

TIRISTORI
SCR, TRIAC : caratteristiche e principio di funzionamento
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CONVERTITORI
Conversione A/D e D/A, campi applicativi. Caratteristiche di base dei convertitori. Convertitore 
A/D a gradinata. Convertitore D/A a resistenze pesate, R-2R

TECNOLOGIA DEI CIRCUITI STAMPATI
 Supporti in bachelite ed in vetronite, tecnologia THT e SMT, circuiti a singola ed a doppia 
faccia.
Realizzazione del circuito stampato : trasferimento diretto, trasferibili, fotoincisione 
Saldatura manuale ed automatica dei componenti 

ESERCITAZIONI GRAFICHE

PROGETTAZIONE AUTOMATICA DI P.C.B.
Schema circuitale. Parametri per la sbrogliatura. Posizionamento dei componenti. Sbrogliatura. 
Ottimizzazione e controlli. Produzione del master.
APPLICAZIONI CON OrCAD/ LAYOUT
Disegno di schemi elettrici e produzione di master.

ESERCITAZIONI PRATICHE

Progetto di una scheda per lo sviluppo di applicazioni con microcontrollore PIC16F877A
Progetto di circuiti dimostrativi per l'esame di stato                                                 
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Relazione finale  di SISTEMI ELETTRONICI AUTOMATICI
Docente Prof. D.Iraca’

La classe 5 Tele B e’ la sezione Telecomunicazioni di una classe articolata con la 
specializzazione Aeronautica. La sezione Telecomunicazioni è formata da 10 elementi, dei quali 
uno  (Cecchetti) non ha mai frequentato. Uno scarno gruppo dispone di buone capacità e 
autonomia, mentre altri elementi si portano dietro una situazione scolastica costellata da debiti 
formativi e possiedono,  a opinione concorde del consiglio di classe, capacità molto limitate. Due
elementi in particolare hanno un carattere estremamente chiuso e taciturno  e ciò ne ha 
condizionato ancor di più il profitto. Il comportamento  è comunque risultato accettabile. 
Probabilmente, è da dire a loro parziale discolpa, almeno per quanto riguarda le materie comuni 
ai due indirizzi, nelle quali gli allievi raggiungono il considerevole numero di 25, ha pesato il 
fatto di essere due gruppi che non hanno potuto o saputo omogeneizzarsi, non si è formato cioè il
gruppo classe. Soltanto verso la fine dell'anno scolastico, probabilmente a causa 
dell'approssimarsi dell'esame, gli allievi si sono mostrati più responsabili. Il programma 
preventivato ha dovuto pertanto essere ridimensionato, anche in considerazione della forte 
riduzione di orario della disciplina sistemi operata in quarta e in quinta per effetto della riforma 
Gelmini.
Al riguardo si sottolinea il fatto che la analoga riduzione di orario operata anche nelle altre 
discipline professionali ha portato comunque ad un ovvio impoverimento complessivo delle 
conoscenze, che in una disciplina come Sistemi, che ha la funzione di summa, di collante delle 
altre, si nota drammaticamente. L’andamento complessivo della classe è stato quindi nel 
complesso  abbastanza deludente, soprattutto per la presenza, come già detto, di pochi allievi di 
buone potenzialità.

Il docente del corso: prof. D.Iraca’
Pisa 14/05/2013

    Pag. 28



Programma di SISTEMI ELETTRONICI AUTOMATICI
Prof. D.Iracá.

Metodologie e sussidi:

Nello svolgimento del programma sono stati utilizzati i sussidi didattici classici e i mezzi
informatici HW e SW in dotazione all’aula di sistemi e al laboratorio multimediale in uso ai
docenti.  Come  ulteriori  sussidi  sono  state  utilizzati  appunti  dattiloscritti,  esempi  di
programmi (SW) e di schemi (HW) di mia produzione personale.

La didattica e’ stata portata avanti per mezzo della classica lezione frontale con la strategia
del “problem solving”, con verifiche scritte e orali nella forma di questionari a risposta
multipla, a risposta aperta e a problema da risolvere.  Il programma è stato notevolmente
ridimensionato rispetto al consueto e al preventivato.

Le prove sono state valutate con una scala di valori da 0 a 10.

PROGRAMMA SVOLTO:

Trasduttori: panoramica, esempi di utilizzo e loro interfacciamento. Problemi di adattamento
della dinamica.

Cenni sull’uso di scr, diac,  triac per il controllo di potenza.

Conversione A/D e D/A; tipi e costituzione dei convertitori e loro caratteristiche fondamentali,
l’errore  di  quantizzazione,  la  linearita’,  errore  di  offset,  errore  di  guadagno,  tempo  di
conversione.

Il  campionamento:  il  sample  & hold: il  teorema del  campionamento (per segnali  passa
basso e segnali passa banda); l’aliasing; lo spettro di un segnale campionato; 

La ricostruzione dei segnali campionati.

Il multiplexing nel dominio del tempo e la ridistribuzione dei segnali.

Analisi dei sistemi lineari:

Funzione di trasferimento di un sistema lineare e stazionario.

Sistemi e filtri in cascata, in parallelo e in reazione. Filtri di ButterWorth.

Introduzione  ai  microcontrollori: analisi  di  un  microcontrollore  microchip:  il  microchip
PIC18F2420.

Esercizi e analisi di piccoli progetti impieganti microcontrollori.

Sviluppo  di  alcune  applicazioni  di  controllo  con  il  microcontrollore  PIC18F2420:  controllo
pulsanti e azionamento di led in varie modalità, gestione di eventi HW a polling e ad interrupt.
 
Acquisizione di più segnali analogici con AD multiplexato.

Invio e ricezione di dati con la interfaccia seriale asincrona



Esercitazioni  di  programmazione  con  l'ambiente  integrato  di  sviluppo  (IDE)  MPLAB  in
linguaggio  C  e  simulazione  con  l'ambiente  IBIS  PROTEUS  LABCENTER.  Lezioni  ed
esercitazioni con videoproiettore.

Analisi  ragionata  della  soluzione  completa  di  diversi  temi  di  esami  assegnati  negli  anni
precedenti inerenti la disciplina Sistemi.
Somministrazione di due simulazioni di tema di esame di stato.

Il docente del corso: Prof.  D.Iraca’

Pisa 14/05/2013

I rappresentati degli studenti
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Relazione finale di TELECOMUNICAZIONI

Docente: Carmine Ardito
Co-docente: Riccardo Moretti
 
 
In relazione alle conoscenze acquisite, gli alunni si ppresentano in vario grado che vanno dal 
superficiale al poco approfondio, dall'appena sufficiente a valori discreti e questo perchè 
sussistono evidenti lacune pregresse e l'impegno è spesso stato presente solo in prossimità delle 
verifiche.

Mostrano quindi una competenza comunicativa ed espositiva incerta, una capacità di 
rielaborazione limitata ad aspetti superficiali e talvolta di scarsa rilevanza.
 
 La partecipazione al dialogo educativo infatti è stata né attiva né continua, con poche 
eccezioni.

Per ciò che concerne gli aspetti metodologici, è stata seguita l'esposizione e la simbologia del 
libro di testo, integrato con brevi appunti, portando avanti il programma svolto con lezioni 
frontale e ove possibile con scoperte guidate e successiva sistemizzazione per finire nelle 
esperienze di laboratorio. Ad ogni argomento sono state dedicate, oltre alle ore necessarie 
all'esposizione, un' ora per l'esame delle prove strutturate presenti nel libro di testo e un' ora per 
chiarimenti specifici e personali.

Si è fatto quindi riferimento come materiale didattico al libro di testo in adozione, a brevi appunti
forniti in fotocopia ad ogni alunno, alle schede tecniche disponibili in laboratorio.
 
Le verifiche sono state quante gli argomenti trattati finalizzate all'accertamento del sapere, 
inserendo anche brevi elaborazioni per l'accertamento del saper fare: per alcuni argomenti sono 
state svolte anche prove scritte di tipo sommativo finalizzate a un saper fare critico e 
rielaborativo.
 
La tipologia delle prove è stata sia a riempimento (più spesso) sia a scelta multipla fatta 
eccezione per le prove sommative di elaborazione e calcolo per le quali si è scelto la tipologia  di
problema classico.
 
Nella determinazione della valutazione, che è sempre stata fatta in forma numerica si è tenuto 
conto delle conoscenze acquisite, del saper fare, del saper elaborare criticamente, dei progressi 
compiuti, della patecipazione attiva al dialogo educativo.
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Programma di TELECOMUNICAZIONI

 
Libro di testo: “Telecomunicazioni” di A. Kostopoulos  editore Petrini 
Docente: Carmine Ardito
Co-docente: Riccardo Moretti

Trattamento dei segnali
Sviluppo in serie di Fourier - esempi
 
Fibre ottiche
Fibre ottiche - principi fondamentali dell’ ottica- struttura delle fibre ottiche e realizzazione 
tecnologica - propagazione della luce nelle fibre ottiche - apertura numerica - dispersione 
modale-dispersione cromatica- banda passante di una fibra ottica - attenuazione – perdite per 
diffusione, per assorbimento, per curvature, per interconnessione tra fibre - tipi di fibre ottiche – 
fibre monomodo step index – fibre multimodo step index -  cavi in fibre ottiche – modo lasco – 
modo aderente - schema di un sistema di comunicazione su fibre ottiche.

Tecniche analogiche su portante analogica
Finalità della modulazione - classificazione delle varie tecniche di modulazione - classificazione 
delle frequenze
Modulazione di ampiezza - con modulante sinusoidale e non - indice di modulazione - spettro di 
un segnale AM - potenza del segnale modulato e rendimento - modulatori AM a diodi - 
demodulazione AM - rivelatori a diodi - modulazione DSB - caratteristiche dei segnali DSB - 
modulatore ad anello bilanciato - demodulazione DSB - demodulatori DSB- ricostruzione della 
portante in ricezione PLL - modulazione SSB - caratteristiche di un segnale SSB - modulatori 
SSB- metodo del filtro - demodulazione SSB - problemi di distorsione - confronto tra i vari tipi 
di modulazione
Modulazione di frequenza FM - con modulante sinusoidale - deviazione di frequenza - indice di 
modulazione - spettro del segnale modulato - banda passante - potenza del segnale modulato - 
modulazione con portante non sinusoidale - modulatori FM - a diodo varicap - demodulazione 
FM - demodulatori FM - discriminatore a PLL - sistemi di trasmissione e ricezione FM - 
modulazione di fase PM - caratteristiche del segnale PM - spettro del segnale PM
 
 Sistemi supereterodina 
Generalità - sistemi supereterodina AM – mixer - oscillatore locale - amplificatore a frequenza 
intermedia - frequenza immagine e disturbi - controllo automatico del guadagno - controllo 
automatico di frequenza.
 
Multiplazione a divisione di frequenza FDM
Generalità - principio della tecnica FDM - gerarchia telefonica FDM - metodi di canalizzazione- 
a modulazione diretta - a doppia modulazione - a premodulazione - frequenza di segnalazione - 
sintetizzatore di frequenza.
 
Tecniche digitali (o numeriche) su portante analogica.
Generalità - modulazione ASK - demodulazione ASK - modulazione FSK - demodulazione FSK 
- modulazione PSK - modulazione 2PSK - modulazione 4PSK - demodulazione 2PSK- 
demodulazione 4PSK - modulazione 8PSK e 16QAM
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Sistemi di trasmissione numerica in banda base su portante impulsiva 
Generalità - tecnica TDM - campionamento e teorema di Shannon - spettro di un segnale 
campionato - campionamento istantaneo e naturale - ricostruzione del segnale campionato e 
problemi di distorsione - effetti della larghezza dell’impulso sul campionamento - rapporto S/N 
nel sistema PAM - sistemi a modulazione di ampiezza impulsiva PAM - modulazione PAM- 
demodulazione PAM - multiplo PAM telefonico - conversione A/D  e  D/A di un segnale- 
quantizzazione lineare e non lineare - sistemi PCM - caratteristiche del segnale PCM - 
trasmettitore PCM - ricevitore PCM - estrattore di sincronismo - rigenerazione- codifica del 
canale e tipi di codici - codice NRZ - codice RZ - codice Manchester - codice AMI - confronto 
tra sistemi TDM e FDM

Sistema di trasmissione dati
Generalità – struttura di un sistema teleprocessing – caratteristiche di un sistema TD -tipi di 
trasmissione – sincrona – asincrona – tipi di esercizio – simplex – half  duplex – full duplex – 
tipi di rete - commutata - dedicata - privata - tipi di collegamento - punto punto su linea 
commutata - punto  
punto su linea dedicata – multipunto su linee dedicate o private

Protocolli di comunicazione
Generalità – protocolli orientait a carattere – protocolli asincroni start-stop -protocolli sincroni 
BSC – protocolli orientati a bit – protocollo HDLC

Ardito Carmine
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Relazione finale di EDUCAZIONE FISICA

Docente: Annalisa Lamanna

Ore/settimana: 2

Sintesi  dei contenuti della disciplina

Parte pratica
Le attività sono state sviluppate al fine di fornire sufficienti conoscenze generali dei contenuti, 
riservando specifici approfondimenti agli argomenti di maggior interesse per gli alunni. Le 
tecniche già note sono state riproposte in modo piu’ analitico e, seppur rielaborate secondo le 
attitudini individuali, sono state finalizzate ad una maggiore consapevolezza e padronanza nella 
realizzazione del gesto sportivo.
I contenuti:
- Attività rivolte al potenziamento fisiologico per sviluppare le capacità condizionali (forza, 
resistenza, velocità, mobilità articolare) e coordinative.
- Rielaborazione di schemi motori gradualmente più complessi e conoscenza degli obiettivi e 
delle caratteristiche dell’attività motoria.
- Pratica sportiva dei fondamentali tecnici individuali e di squadra dei principali giochi sportivi.
- Affinamento dei gesti sportivi di alcune specialità dell’atletica leggera: corsa veloce, corsa 
resistente, salto in lungo, salto in alto, corsa ad ostacoli, getto del peso.
- Conoscenza di alcuni tests di misurazione delle capacità motorie.

Parte teorica
Le  acquisizioni  relative  alla  teoria  sono  derivate  in  parte  dalla  pratica  nel  corso  dello
svolgimento delle attività curriculari,  da lezioni frontali e da alcune rielaborazioni personali a
casa, relazionate e ridiscusse in classe. 
Gli argomenti:
- Tecniche di base delle specialità dell’Atletica leggera e dei fondamentali individuali dei  giochi 
di squadra: Pallavolo,  Pallacanestro, Pallamano e Calcio
- Norme di base dei regolamenti tecnici dei giochi di squadra trattati.
- Capacità condizionali: Forza, Resistenza, Velocità.
- Informazioni generali relative agli apparati: scheletrico, respiratorio, circolatorio, sistema 
muscolare.

Obiettivi specifici raggiunti

Conoscenze 
La classe complessivamente ha raggiunto un livello soddisfacente in termini di:
1) Acquisizione dei termini del linguaggio specifico della disciplina.
2) Fondamenti pratici del potenziamento fisiologico.
3) Tecnica individuale e di squadra delle attività sportive  e di alcuni propedeutici correlati.
4) Tratti caratterizzanti i regolamenti delle discipline sportive praticate.
5) Concetti di base relativi alla tutela della salute e alla prevenzione.

Competenze
Gli alunni mediamente hanno dimostrato di essere in grado di:
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• Selezionare, coordinare e memorizzare azioni motorie.
• Saper realizzare azioni motorie a richiesta.
• Adattare il gesto motorio alla variabilità delle situazioni.

Capacità
Gli alunni sono stati in grado di:

• Eseguire gli elementi fondamentali specifici delle discipline sportive.
• Assumere i ruoli propri delle discipline sportive.
• Svolgere compiti di giuria, arbitraggio ed essere in grado di organizzare gruppi di lavoro.

All’inizio dell’anno scolastico, la classe presentava un grado di preparazione accettabile. Alcuni
alunni dimostravano capacità motorie ben strutturate con possibilità di miglioramento attraverso
un lavoro serio e costante, per altri si sentiva la necessità di un’attività mirata e individualizzata
per colmare  lacune persistenti.
Il  lavoro  pratico,  teso  all’incremento  delle  qualità  condizionali  e  delle  capacità  coordinative
generali e speciali rispetto ai livelli di partenza individuali, non è stato seguito sempre in modo
attivo e partecipato, consentendo il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti, ma solo per
pochi un buon livello di competenze. Modesta la realizzazione di rielaborazioni personali.

Metodi e strumenti specifici della disciplina

Le  lezioni  sono  state  frontali  di  gruppo  o  individualizzate,  per  consentire  a  ciascuno  il
raggiungimento degli obiettivi minimi richiesti.
La tipologia delle verifiche utilizzata per la parte pratica ha compreso:
-Tests motori oggettivi.
-Osservazione soggettiva con riferimento ai parametri oggettivi dell’azione motoria.
-Verifiche specifiche per argomento singole e di gruppo.
Per la parte teorica: 
-Tests con risposte a scelta multipla. 
-Colloqui di gruppo.
Per la parte pratica, le lezioni si sono svolte all’interno degli impianti sportivi dell’istituto 
(palestra, saletta potenziamento, campi esterni) utilizzando i piccoli e i grandi attrezzi in 
dotazione alla struttura.
Per la parte teorica è stato utilizzato il libro “Comprendere il movimento” – Nuovo praticamente 
sport-.
La  valutazione  è  stata  effettuata  tenendo conto non solo dell’acquisizione  dei  contenuti,  ma
anche della partecipazione,  dell’impegno, dell’interesse, dei livelli  di partenza e dei progressi
conseguiti.

                                                                                                                 Firma del docente
                                                    Annalisa Lamanna
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Programma  di EDUCAZIONE FISICA

Attività pratiche

Potenziamento fisiologico.
Miglioramento della funzione cardio-respiratoria, sviluppo della resistenza, della velocità, della
forza (elastica, resistente, veloce) e della mobilità articolare attraverso:
attività in prevalente regime aerobico, integrate con una certa quantità di lavoro in anaerobia,
tramite corse su distanze opportunamente programmate, su terreno vario, con ritmo alterno o con
superamento di ostacoli;
sviluppo della resistenza tramite corsa lenta prolungata fino a 15’, prove ripetute su distanze
variate, interval-training;
sviluppo della velocità su distanze di 30-60 mt., alla massima velocità, con recuperi  completi;
sviluppo della forza in tutte le sue varie manifestazioni: della forza elastica attraverso saltelli
variati sul posto, balzi multipli, ecc; della forza resistente attraverso circuiti a tempo e soprattutto
sviluppo  della  forza  veloce  attraverso  l’utilizzo  di  palloni  medicinali  da  3-4  Kg.  e  salti  in
elevazione e in estensione preceduti da rincorsa; potenziamento del tono muscolare generale e in
particolare della muscolatura addominale e dorsale, tramite ripetizione di esercizi a corpo libero
sviluppo e mantenimento della mobilità articolare attraverso esercizi di mobilizzazione a corpo
libero, eseguiti singolarmente e a coppie, oppure con l’ausilio di piccoli e grandi attrezzi;
sviluppo della tecnica dello stretching.

Rielaborazione degli schemi motori di base.
Verifica ed affinamento dei pre-requisiti funzionali quali: 
equilibrio  statico,  dinamico  ed  oculo-manuale,  coordinazione  dinamica  generale  attraverso
situazioni non abituali tra il corpo e lo spazio, atteggiamenti variati in fase di volo, esercizi in cui
ricorre   l’uso  della  parte  destra  e  sinistra,  esercizi  di  coordinazione  generale,  coordinazione
spazio-temporale  anche  con  l’utilizzo  di  elementi  specifici  di  attività  quali:  giochi  sportivi
(pallavolo,  pallacanestro,  calcio),  atletica  leggera  (affinamento  tramite  ripetizioni  in  forma
globale ed analitica degli schemi motori del salto, dei lanci, della corsa con e senza ostacoli).

Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico.
Partecipazione  alla  vita  di  gruppo;  ricerca  di  una  propria  autonomia  responsabile  e  di  un
consolidamento della personalità attraverso la molteplicità di situazioni  dei giochi sportivi che
stimolano  lo spirito  di  aggregazione  e  la  socialità,  il  rispetto  delle  regole,  l’autocontrollo,  il
superamento  di  certe  insicurezze.  L’organizzazione  dei  giochi  di  squadra  implica  anche
l’assunzione  dei  ruoli,  fra  i  quali  l’arbitraggio,  che  contribuisce  a  consolidare  il  senso  di
responsabilità, di lealtà e di rispetto dell’altro nell’interazione con i compagni.

Conoscenza e pratica delle attività sportive.
Impostazione tecnica  dei fondamentali individuali e di squadra di alcuni giochi sportivi:       
pallavolo 
pallacanestro 
calcio 
pallamano 

Impostazione tecnica delle seguenti specialità di atletica leggera:
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corsa veloce
corsa di resistenza
corsa ad ostacoli
salto in lungo
salto in alto
getto del peso

Argomenti teorici

1) Conoscenze relative alla tecnica delle seguenti specialità dell’Atletica leggera:
corsa di resistenza
corsa veloce (in linea, ad ostacoli)
salto in lungo
salto in alto
getto del peso
2) Conoscenze  relative  alla  tecnica  dei  fondamentali  individuali  e  dei  regolamenti  degli
sport di squadra:
Pallavolo
Pallacanestro
Calcio
Pallamano
3)    Nozioni  generali  sull’apparato  scheletrico,  respiratorio,  circolatorio,  sistema muscolare,
elementi di Primo Soccorso. 

          Gli alunni L’insegnante
                  Annalisa Lamanna
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Insegnamento di RELIGIONE CATTOLICA

(prof. Paolo Notturni)

PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE SVOLTO

1. Prendersi cura di se’: l’amore del prossimo come esito di un equilibrio interiore e di un
rapporto armonico con se stessi e con il mondo. Le relazioni umane e la loro funzione
nella costruzione della personalità: rapporti sociali e familiari, amicizia, amore.

2. Pregiudizio e conoscenza, riflessioni a partire dalla frase di Evelyn Waugh:”Raramente
gli uomini apprendono ciò che credono già di sapere”. Il ruolo di tradizione ed esperienza
personale nell'apprendimento del fenomeno religioso.

3. Ecumenismo tra le chiese cristiane e dialogo interreligioso alla luce degl’insegnamenti
del Concilio Vaticano II e dello “spirito di Assisi”. Contributo possibile delle religioni
alla pace nel mondo.

4. Monachesimo e vita religiosa nella storia e nel mondo moderno. Significato della vita
consacrata: castità e celibato per il Regno.

5. Origini  antropologico-culturali  e  biblico-cristiane  della  festa  del  Natale.  Il  Natale
cristiano: significato dell’Incarnazione del Figlio di Dio.

6. La giornata  della  memoria  e  il  problema dell’antisemitismo nelle  sue  diverse  forme.
Valore della cultura ebraica antica e moderna per l’Occidente europeo. Con visione del
documentario  “The  last  days  –  Gli  ultimi  giorni”,  prodotto  dalla  Fondazione  per  la
memoria della Shoah di Steven Spielberg.

7. La Quaresima e la preparazione alla Pasqua. Radici bibliche e antropologiche della festa
di  Pasqua.  Significato  della  Pasqua  cristiana  e  della  Resurrezione  di  Cristo.  Cena
pasquale ebraica ed Eucarestia.

8. Mondo giovanile, trasgressione e devianza, ricerca di senso: a partire da esperienze tratte
da internet e dal libro “Ho 12 anni, faccio la cubista, mi chiamano principessa”.

9. Il desiderio di felicità come costitutivo dell'essere umano e Dio come “senso della vita”, a
partire da due frasi di Cesare Pavese e Ludwig Wittgenstein.

10. La  bioetica  ed  i  problemi  morali  connessi  al  “fine  vita”  (eutanasia,  accanimento
terapeutico, testamento biologico).
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SCHEDA INFORMATIVA DELL’ATTIVITA’ SVOLTA

Ambiti tematici
I moduli didattici sviluppati nel corso dell’anno attraverso un adeguato numero di unità

didattiche, sono illustrati nel percorso formativo disciplinare e sono pertinenti agli àmbiti fissati

dalla progettazione d’inizio anno, e cioè:

 ricerca e rielaborazione personale dei significati dell’esistenza, nell’incontro con l’esperienza

religiosa presentata attraverso la conoscenza, oggettiva e rispettosa, delle principali religioni e

del fenomeno religioso nel suo insieme;

 il profilo fondamentale della storia biblica della salvezza attraverso l’accostamento alle sue

fonti;

 Gesù di Nazareth: la sua centralità nella storia della salvezza, la rilevanza del suo messaggio

d’amore nella storia degli uomini;

 la Chiesa: la sua origine, la sua natura e la sua evoluzione;

 riconoscimento e rispetto dei valori del cristianesimo, in dialogo con i molteplici sistemi di

significato (religiosi e non) del mondo contemporaneo e delle grandi civiltà del passato.

Metodi utilizzati

Lo  stile è stato quello del dialogo educativo, caratterizzato da: problematizzazione dei

contenuti; ripresa di tematiche analoghe in contesti diversi; lezione dialogata; riscontri e linee di

soluzione tese a non lasciare ad uno stadio problematico le questioni affrontate.

Criteri di valutazione adottati

Qualità del comportamento dell’alunno (correttezza e capacità d’interagire); capacità di

attenzione;  partecipazione  al  dialogo educativo;  capacità  di  assunzione  critica  degli  obiettivi

proposti.

La valutazione è stata effettuata sulla seguente scala di giudizi: insufficiente = mancanza

dei  requisiti  minimi;  sufficiente =  acquisizione  dei  requisiti  minimi;  buono =

conseguimento degli esiti formativi ed uso corretto del linguaggio specifico;  distinto =

conseguimento  degli  esiti  formativi,  con  padronanza  dei  linguaggi  specifici  e  buona

consapevolezza  delle  problematiche  in  gioco; otttimo =  conseguimento  degli  esiti

formativi, con piena padronanza dei linguaggi specifici e  capacità di collegamento delle

conoscenze in una visione personale.
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Esiti formativi
All’interno della classe, in diversa misura, hanno trovato riscontro gli esiti formativi previsti:

- capacità di elaborare un personale progetto di vita sulla base di un’obiettiva conoscenza
della propria identità, delle proprie aspirazioni e delle proprie attitudini, nel confronto serio
con i valori proposti dal cristianesimo e in dialogo con i sistemi di significato e le diverse
religioni presenti nella società e nella propria cultura;

- capacità di comprendere il significato sociale, culturale ed esistenziale del cristianesimo

e  dell’esperienza  religiosa,  secondo  le  loro  diverse  manifestazioni,  nella  storia

dell’umanità ed in particolare nella tradizione italiana ed europea;

-  consapevolezza  della  centralità  di  Cristo  nella  storia  della  salvezza  e  del  valore

universale del suo insegnamento di amore per i credenti e per tutti gli uomini;

- corretta comprensione del mistero della Chiesa e del suo peculiare inserimento nella vita

della società e della persona, nella cultura e nella storia;

 maturazione  di  una  coerenza  tra  convinzioni  personali  e  comportamenti
esistenziali, criticamente motivata nel confronto con la proposta religiosa cristiana
e in dialogo interculturale con i diversi sistemi di significato.

Obiettivi minimi raggiunti 
L’alunno sa riflettere  sulle  fondamentali  problematiche  etiche  che la  società  odierna

propone,  conosce la posizione della  Chiesa e  sa motivare la  propria;  è  in  grado inoltre  di
confrontare le proposte con altri sistemi di significato per costruirsi un’identità personale.
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ALLEGATI
Si allegano:

 Griglia di valutazione per la prova scritta di Italiano.
 Griglia di valutazione per la prova scritta di Sistemi.
 Griglia di valutazione per la prova orale.
 Testo delle simulazioni della prima prova.
 Testo delle simulazioni della seconda prova.
 Testo e griglie delle simulazioni della terza prova.
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GRIGLIA DI CORREZIONE PRIMA PROVA SCRITTA

Obiettivi Punti Descrittori P. Attribuito

Rispondenza alla traccia     
2
1

 Risponde pienamente alla traccia assegnata       
 Risponde alla traccia assegnata solo parzialmente    

Possesso di adeguate conoscenze 
relative all'argomento scelto ed al 
quadro di riferimento generale in cui
esso si inserisce 

4 

3

2
1

 Padroneggia gli argomenti scelti e li svolge in modo
esauriente 

 Dimostra di conoscere gli argomenti, 
individuandone gli elementi essenziali 

 Conosce gli argomenti trattati in modo parziale 
 Conosce gli argomenti trattati in modo 

frammentario e superficiale 

Correttezza e proprietà nell'uso della
lingua

3
2

1

 Linguaggio corretto, scorrevole e appropriato 
 Presenta qualche improprietà lessicale, 

morfosintattica ed  ortografica 
 Presenta errori diffusi lessicali, morfosintattici e 

ortografici 

Attitudini alla costruzione di un 
discorso organico e coerente 

2
1
0

 Argomenta in modo logico e coerente 
 Argomenta in modo parzialmente coerente 
 Argomenta in modo incoerente 

Attitudini alla rielaborazione critica 

4

3
2
1

 Rielabora in modo ampiamente documentato e 
critico 

 Rielabora in modo documentato 
 Rielabora in modo sufficientemente articolato 
 Rielabora in modo superficiale 

PUNTEGGIO
TOTALE

GRIGLIA DI CORREZIONE SECONDA PROVA SCRITTA

Obiettivi Punti Descrittori P. Attribuito

Conoscenza delle regole e dei 
principi     

3
2
1
0

Li sa individuare tutti correttamente
Ne sa individuare abbastanza
Ne sa individuare pochi
Non ne sa individuare nessuno     

Capacità di applicare le regole e i 
principi al caso specifico

3
2
1
0

Li sa applicare tutti adeguatamente
Ne sa applicare alcuni completamente 
Ne sa applicare alcuni parzialmente 
Non li sa applicare 

Correttezza di esecuzione

3
2
1
0

Completa e precisa
Quasi completa
Incompleta
Assente

Capacità espositiva 
3
2
1
0

Adeguata
Sufficiente
Incerta
Insesistente 

Conoscenza e utilizzo di terminologia
e simbologia corretta

3
2
1
0

Adeguata
Sufficiente
Incerta
Insesistente 

PUNTEGGIO
TOTALE



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE

Obiettivi Punti Descrittori P. Attribuito

Espressione

Da 1 a 2

Da 3 a 4

Da 5 a 6

Usa un linguaggio specifico non corretto e non appropriato

Usa un linguaggio specifico non sempre corretto e appropriato

Usa un linguaggio specifico corretto e appropriato

Esposizione

1

Da 2 a 3

Da 4 a 5

Articola il discorso in modo non sempre coerente

Articola il discorso in modo semplice ma coerente

Articola il discorso in modo ricco e organico

Conoscenze

Da 1 a 2

Da 3 a 5

Da 6 a 9

Conosce  i temi proposti in modo parziale e non sempre corretto

Conosce  i temi proposti in modo corretto ma non approfondito

Conosce  ampiamente e approfonditamente i temi proposti

Organizzazione 
delle conoscenze

1

2
 

Da 3 a 5

Da 6 a 8

Da 9 a 10

Anche se guidato non riesce a individuare i concetti chiave

Se guidato riesce a individuare i concetti fondamentali ma non sa 
collegarli

Tratta autonomamente i concetti fondamentali del colloquio ma mostra 
difficoltà a effettuare collegamenti

Individua i punti fondamentali, li tratta in modo coerente ed esauriente e 
stabilisce collegamenti

Sa orientarsi nel colloquio mostrando conoscenze approfondite, capacità 
di collegamento e organizzazione personale

PUNTEGGIO
TOTALE














































